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Lo SILE L Uli 


WAIT PALI 


Lisa: FRS! TAstBHINzio 
trovare nel ‘voto ‘di giovedì, nel quale: il! con- 


TORING, 2 GENNATO 


l'obbligo di studiare, le. leggi di, Grecia 


sentenziato. che colla libertà de’ culti 
sini ie raven | è di Roma; ma almenò : non:-dovrebbe 


IL DISCORSO D'UN CANONICO 


Fra'molti ‘discorsi pronunciati nella 


essere ‘affatto digiuno ‘di storia eccle= 
siastica. Perfino i bambini imparano 
ne'primi libri, di. lettura che i cristiani 


sì ritorna. al. paganesimo. I clericali, non 
parlavano «di: paganesimo alle; timorate 
coscienze de’ rustici elettori; ima: dice- 
vano loro: che ‘i liberali volevano di: 


sigliere' Asinari votò col partito’ liberale, cioo- 


chè deve averlo imessò in sospetto dei suoi a+) 
rapite 7 ARENA 


mici. 
A proposito di quel voto di giovedi dobbiamo 


soggiunigere ‘all'Armonià qualche ‘ altra‘ spiega» © 
zioné. Quatido si ‘irattò di decidere se l’in- ' 
chiesta dovesse farsi sulle mene ‘dei clericali 
per l'uso indebito ‘‘d6lle ‘ariai” spirituali ‘nelle 
élezioni, ottantanòve tleputati si alzarono‘in fa-' 
vore della proposizione Cadorna’ ‘ed’ allafton- |‘ 


camera elettiva ‘intorno all’inichiesta per | furono ‘inesorabilmente, perseguitati,; ,e 
accettare l ingerenza immorale del’ che Nerone; Caligola, Diocleziane, fu 
clero nelle elezioni, quello del canò-|tono i più crudeli avversari «del ccri- 
nico Soggiu è uno dei più istruttivi, | stianesimo, \ 


struggere la religione, cattolica , per, 
sostituirle. il protestantismo, Eccettuata., 
questa piccola . variante ; ;il;..canonico, 


Soggiù ‘non ha fatto’ che «ripetere! alla 
non meno che.dilettevoli. 


Il ‘canonico Soggiù &uri buon ‘prete, 
sinééro, ‘che’ parla col cuore ‘alla mano, 
non comprende la diplomazia dell’Ar- 
monia, nè le prudenti reticenze del suo 
partito;; : e dice quindi. pubblicamente 
ciò'‘che gli ‘altri. clericali non osano 
neppure sussurrare all'orecchio. Egli ci 
ha éspostò il programma clericale in 
tutta la sua estensione, spiegandoci 
come il suo partito intenda il primo 
articolo dello statuto e. quali corlse- 
guenze pretenda di dedurne. 

Il buon canonico aveva sentito già 
in Sardegna che si voleva distruggere 
la religione, ma ebbe duopo, di,sedere 
in parlamento per convincersene colle 
proprie orecchie e co'proprii occhi. Se 
egli si è recato alla camera soltanto 
per apprendere se veramente vi erano 
nemici del cattolicismo ,, mon francava 
la spesa di far viaggio ; poichè le. sue 
convinzioni sembrano ‘profonde; nè val- 
gono le discussioni de” deputati a mo- 
dificarle o svellere, dimostrandogli come 
i barbari odiatori del cattolicismo, 
siano: buoni uomini; che. non:torcereb- 
bero un:capello ad un prete, nè fareb- 
bero male ad una mosca, e non nu- 
trono alcuna antipatia contra la reli- 
gione... 

Il discorso dell'avvocato Brofferio ha 
sgomentato il ‘canonico Soggiu, il quale 
si persuase volersi ; ritornare al paga- 
nesimo, indietreggiando di. due mila 
anni, come attestano ‘le seguenti sue 
parole : 

Ha 'soggiunto ‘(l’onorevole Broffe- 
« fio) che si volevano ammessi tutti 
ci culti; tutte le religioni riconosciute; 
«e.così eccoci ritornati al pagane- 
simo. dl ‘ 

Ta camera ha accolte con esclama- 
zioni é Con risa ironiche queste pa- 
role del buon, canonico, ma perchè ri- 
dere :2.Non «hanno. scritto e ripetuto 
tutti i clericali chie la-libertà dei culti 
è ‘uîi''assurdo’? Che “lo statuto le è 
cohuario ? Che non è cattolico chi lo 
ammette? . 

L'Armonia è stata ancora più espli- | 
cita, quando non credeva necessarie le | 
diplomatiche riserve in cui adesso sì, 
avvolge: "essa nom credeva potersi sta- | 
bilire altro che la tolleranza dei culti, 
come. è ‘a Roma,, dove il sant’ ufficio 
régna ed ‘impera e gli acattolici non 
hanio neppure i diritti civili. 

Confrontate* Te ‘parole del’ canonico 
Soggiù colle dichiarazioni dei clericali 
e. dovete persuadervi che egli non ha 


| 
I 
| 
| 


esagerate le dottrine del suo partito. 

Conviene ‘però confessare ch'egli non 
è'ifioito solido in' fatto di storia. È la 
prima volta che sentesi affermare che 
si ritorna al paganesimo ammettendo 


la libertà dei culti? Ma' quando. mai il 


paganesimo ha riconosciuta la libertà 
de’culti?vLe leggi di Grecia e di Roma 
attestano il contrario e provano che, 


i lungi, dal riconoscere quella libertà, la 


condamnavano. Il can. Soggiu non aveva 


ì Se il paganesimo ammetteva la die 
bertà ‘de’ .culti,, come, mai. sorse una 
persecuzione cotanto .acerrima contro 
i cristiani, i quali‘non ‘predicavano; la 
rivolta, obbedivano alle leggi più ‘dei 
clericali d’oggidi, e seguivano la mas- 
sima. doversi dare. a Cesare, ciò ch'è 
di Cesire, invece.che. gli. uomini, del- 
l’Armonia sentenziano doversi togliere 
a Cesare ciò che’ gli appartiene per 
darlo. al papa? 

La guerra mossa al cristianesimo 
non era che la conseguenza dell’intol- 
leranza religiosa. Roma aveva. una re- 
ligione dello stato’, non riconosceva 
ne’ cittadini la libertà di' coscienza, il 
suo governo s’ingeriva di fede e di 
culto e secondo le leggi aveva il diritto 
di proscrivere la novella religione e di 
frenarne la propaganda e vietarne il 
culto. 

Il cristianesimo . trionfò colla. con- 
versione di Costaritino ; ma questi non 
fu col battesimo convertito che’ di 
nome; e continuò ad essere pagano 
ne’ ‘vizi, ne’ delitti, nelle idee e nei 
prégiudizi. Dimenticando che le. soffe- 
renze de’ cristiani erano provocatè dal- 
l'intolleranza e che il cristianesimo era 
religione di pace e di libertà, egli pensò 
di'abolire le leggi intolleranti dell’im- 
pero, ma' solo rivolse contra i pagani 
la persecuzione che questi, in. confor- 
mità delle leggi, avevano suscitata con- 
tro i cristiani. 

Le stesse leggi di cui erano armati 


| i pagani per soffocare la religione cri- 


stiana, furono adoperate a soffocare. il 
paganesimo. Mutarono ‘i persecutori, 
cangiarono le vittime; yna le leggi, se 
furono aggravate, non furono mutate. 

L’intolleranza religiosa è figlia del 
paganesimo; Costantino l’introdusse, nel 
cristianesimo, offuscandone: la. purezza, 
e falsandone i principii, per cui, con 
buona venia del canonico Soggiu, ri- 
tornano al paganesimo, non i liberali 
che: difendono i diritti della coscienza, 
mia i ‘elericali, che propugnano l’intol- 
léranza e l’onnipotenza della religione 
dello stato. 

I clericali sono i veri pagani del 
secolo decimonono. Intolleranti in fatto 
di' religione, solleciti ‘di  riconquistar 
privilegi, desiderosi di far indietreggiare 
la società, zelanti i mondani interessi, 
essi sono il ritratto fedele de’ romani, 
che avversavano e perseguitavano ì cri- 
stidni, perchè mettevano in pericolo le 
loto ‘mense, ‘e minacciavano la loro 
supremazia, i loro templi, scoprendo 
le loro imposture. 

I cristiani erano verso ì pagani, ciò 
che i-.liberali sono ora verso i cleri- 
cali. Eglino erano .messì ;in uggia alle 
popolazioni, ‘alle‘quali venivano! dipinti, 
come nemici dello stato; rivoluzionari, 
socialisti, comunisti ed immorali. 

I clericali nen adoperano lo stesso 
linguaggio per metter in mala voce il 
partito liberale? 

Îl'buon carionico di. Sardegna. ha 


camera le parole. che nel- contado‘ i 


elettori. 

Non: fa: duopo. di. attendere i. risul- 
tati d’alcuna ‘inchiesta, pet convincersi 
che questa fu l’arme adoperata icontra 
la libertà e lo statuto) per trar in in- 
ganno le. popolazioni ed esercitare una 
pressione morale sul paese. 

L’Armonia ‘sarà. molto in: impaccio 
per difendere il canonico -Soggiu.. Se 
essa rileggesse i fogli' di‘ alcuni mesi 
addietro, probabilmente, dovrebbe lo- 
dare il. Soggiu, come, uno dei. suoi più 
fedeli discepoli; ma ora che;essa;è di- 
venuta tutto tenerezza per lo: statuto 
(benchè da alcuni giorni cominci ‘a 
scemare) difficilmente potrà scusare la 
sincerità di, quell’ oratore, ecclesiastico. 

Senonchè' ‘anche |’ Unzvers ha assunto 
l’ufficio ‘di smentire 1 Armonza, dichia- 
rando senza alcuna reticenza, che ‘non 
si può essere cattolico e libérale, e che 
soltanto; il governo, assoluto. è consen- 
taneo' al cattolicismo. 

L’Armonia che s’inspira ‘all’ Undvers 
ed ha stabilito che non possono esservi 
due cattolicismi, l’ Armonia che rispetta 
l Univers. come atleta, invulnerabile 
della fede è della chiesa, e colui. che 
in Francia comanda ai parrochi ed. ai 
vescovi, déè nècessariamente’ aderire 
alla sentenza del foglio clericale fran- 
cese. Ed in questo caso, che significano 
le proteste di: ossequio, di, obbedienza 
e di ‘fedeltà ‘allo statuto; di, cui sono 
stati fianto' prodighi ‘i clericali , dopo 
che credevano prossimo il giorno in 
cui afferrerebbero le redini del potere? 
Esse non.sarebbero che insidie tese alle 
popolazioni, per vincere .l’ avversione 
che il partito clericale desta nel paese. 

Non avvezzi a sospettare dell’ altrui 
buona fede, noi non insisteremmo in- 
torno all’incompatibilità dei clericali col 
governo libero, se ‘i ‘clericali stessi non 
ci fornissero gli ‘argomenti. 

Il canonico Soggiu e 1° Univers par- 
lano chiaro! e coll’ autorità che porge 
la convinzione che il regime libero non 
può conciliarsi colla fede cattolica. Noi 
lasciamo che i clericali s'accordino fra 
loro, ed in ogni modo crediamo che 
le asserzioni del canonico e del foglio 
francese «si abbiano a considerare come 
l’espressione d’una dottrina ammessa 
da tutto il partito ‘elericale; finchè. non 
sia dimostrato ‘il ‘contrario, ciò che «non 
sarà molto agevole. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


L'elezione del: deputato. ‘Bottero al’ secondo 
collegio di Nizza, sulla quale erasi sospesa la 
deliberazione due giorni sono, e su cui la de- 
stra; yoleva aprire, un'inchiesta, fu. approvata 
giusta, il parere dell'ufficio e, contro il parerè 
dell’ufficio, che, proponeva. l’inchiesta sull'ele- 
zione: del consigliere Asinari al collegio di Pan- 
calieri, la camera conyalidò anche quest'ultima. 

Sarebbe curioso di sapere perchè la destra, 
nella massima, parte, non abbia appoggiata la 


elezione di quest'ultimo che pure sì contava | 
| fra i suoi ‘aderenti, Una spiegazione potrebbesi | 


clericali sussurravano all'orecchio degli’ 


troprova soli tréntàsei la respinsero. Sonò ‘cin- 
quantasei voti‘ di'’ maggioranza e questi’ non 
possono qualificarsi di pochissimi, come èssa 
fece. IDE 


RIVISTA DELLA, SETTIMANA, 


Come tutté l’anno ora (trascorso' si distingue 
dai suoi predecessori per: la quasi assoluta ste- 
rilità di grandi risultati politici ‘così 'l’altima 
settimana dell’anno' fi la' più' sterile fra le/ste- 
rili. T ‘giornali di tutti i' paesi si‘ nutrono di 
questioni interné di‘ poco rilievo; ed ove que“ 
ste per ‘le'eondizioni' politiche‘ non’ :permettono 
uno sviluppo libero e indipendente, le colonne 
si riempiono "coi ‘commenti’ sùll’interminabile 
questione dei principati ‘damubiani, cogli affari 
della giunta intérmazionale per la' riavigazione 
delrDanubio, colla riconciliazione del sig. Thoù- 
venel ‘con Rescid - bascià}coò ducati tedeschi’ 
della Danimarca | colla verisi \commertiale ;° coi 
pettegolezzi ministeriali! di Madrid e con altre 
simili questioni, le quali in mancanza di una 
volontà prepondérante sono divenute ormai in! 
solubili: d, 

Itdivano ‘ad hoc della Valacchia ha persi. 
stito nella sua determinazione di non occuparsi 
ulterìotmente di’ organizzazione interna ‘sino 
che Ta 'conferenza’di! Parigi nòh ‘dbbia' deciso 
sui' quattro punti'‘foridamenitali per ‘la futura 
costituzione dei principati, e ora il telegrafo’ ci 
ha recato per Ja' seconda’ volta ‘la ‘notizia ‘delle 
scioglimento del divano, dell'‘ quale dovremo 
però attendere la conferma nelle vie regolari’, 
dopo’ che i telegrammi ''cihafno troppo so- 
venite provato che‘ bisogna diffidare di’ essi 
nelle questioni di partito: Lo stesso telegramma 
annuncia che il'divano della Moldavia “sarà ‘e: 
gualmente disciolto fra ‘ireve e; se è vera la 
prima notizia, anche la ‘seconda ‘non può man- 
care. Lo scioglimento 'è peraltro un' proveedi- 
mento di qualche importanza’, perchè annulla‘ 
implicitamente l'ultimo "voto emesso dal di- 
vdho' di Valacchia, ‘di riservérsi ‘la' discussione 
delle: basi délla costiltizione e della legge ‘elet! 
toràle per l’avvenie', ‘tosto che' ‘la ‘’tonferenza 
di' Parigi avesse premuneiato intorno ‘ai quattro 
punti adottati ‘dii ‘due divàni. Lo scioglimento 
impedirebbe dnche ‘illa giunta internazionale 
di domandare al divano’ schiarimenti Suî voti 
emessi, ove ‘émergesse qualche dubbio, ciò che 
nofi ‘è difficile ‘ih si grave materia: Sono. però 
secondarie tulte' queste ‘cose ‘ché perderebbero 
ogni importanza‘ se 'la‘conferenza decretasse l’u- 


‘nîonie, ma'‘conterrebbero ‘in germe» futuri litigi 


di mofto momento, nel casò che la conferenza 
di Parigi, cedenio alle viste interessate! del» 
l’Austria e della/Porta, ron recasse' a ‘termine la 
vertenza con'una decisione netta! e'scevra da 
ogni equivoco. ) Tatttitsa 

Uni altiò' motivo di litigiò ‘fra Je potenze , 
scaturiente dalle poco ‘precise stipulazioni ‘del 
trattato' di Parigi; "&‘emersb giù' da qualche 
tempo per la navigazione ‘del’ Danubio. "La 
giunta delle potenze limitrofe al Danubio” si è 
riunita a Vienna e fi formato un regolamento 
nel quale tutti ‘i varitaggi e ‘privilegi sono’ per 
l’Austria. ALLO) CUL 

Il Nord ci dà la storia delle negoziazioni re- 
lative ; la quale, se è autentica, ! è ‘abbastanza 
curiosa. Là giunta 'riunitasi ‘a Vienna. era «pre- 
sieduta dall’inviato dell'Austria, sig: Blumfeld, 
che con ‘molta ‘ostinazione e prepotenza ‘fece 
valere la sua volontà a' frontevdegli ‘altri dele- 
gatî degli stati che costeggiano il fiume. Il'de- 
legato serviano aveva proposto che le: compa- 
gnie di navigazione formate in uno stato :mon 
potessero essere’ escluse' dalla ‘bavigazione 'sul 
tronco del'fiumé appartenente ad fan altro stato; 
ma ciò fa combattuto ‘con tanta’ vivacità. \dal 
commissario ‘austriaco che ne ‘seguì una ‘scena 
assai violenta: 'Il'@elegato “serviano' ricusò | di 
prendere parte ulteriormenite ai lavori, è il suo 
esempio fu seguito da quelli della. Moldavia e 
Valacchia: Questi delegati non' vollero firmare 


se 


| il protodòllo e-.protestarono 


| que)islabivinto sattrovare ji: filo. Lord} Redeliffe 


li 
230 


contro le. preten= Clanticarde ; (##c0fidò gli uni, quella dimissione 
sioni dell'Avistria) che in sostanza voleva assi-» è motivata dallo Stato di/ salute del nobile lord, 
curarsi il monopolio della navigazione, La cont. sesondo gli altri, da differenze insorte co’ sudi 
venzione.tu firmata soltanto dall'Austria, dalla ‘colleghi e ciò è più probabile stantechè le fun: 
Porta e dagli stati ‘tedeschi interessati. La, Fran. l zioni d’incaricato” del Sigillo privato danno 
da * protestato contro la validità di questo bensi seggio e voto nel gabinetto, ma sono nel 
atto; l’Austria. la jsostiene € pretende che la*; resto‘ puramente omorifichett9" > “<' 
conferenza di Parigi non pd alcun diritto ‘di Il 25 gennaio si celebreramno a Londra “le 
immischiarsene, essendo sufficiente, 2 termini | nozze del principe reale di Prussia colla prin- 
del trattato, chela convenzione sia comunicata } cipessa reale .d'Inghilterra. Correva voce che il 
alla medesima, per notizia. La Francia ha fatto | padre dello sposo dovesse pure recarsi ‘a Lon- 
di questoyingidente, un «argomento di comuni- | dra pet ‘questa ‘circostanza « e supponevasi chè 
cazioni diplomatiche alle potenze che firmarono | il re per quell'epoca avrebbe riassunto }'eser- 
il trattato;di|Parigi e con ciò si, è aggiunto un ; cizio delle sue; fungioni reali. Ma questa notizia 
nuovo, iagtiva, di, dissidio fra le cortidi Vienna | è contraddetta direttamente da Berlino, e que- 
e di. Parigi, gi ‘ida, qualche tempo fra di loro | sta positiva smentita è una prova di più ‘che 
in istato. di, fceddezza., a Berlino mon havei alcuno che creda ancora 


da nella ‘guarigione del 'ré ‘di Prussia; altro! di 


La.\partenza, da. Costantinopoli di lord Red. 
cliffe tan di SN che abbandona de- quegli argomenti che per la sua incertezza :0f- 
fre pascole di notizie contraddicenti ai lettori 


finitivamente lacarsiera diplomatica, fu susse- 
guita da una-specie di riconciliazione tra Rescid | di giornali... 1 
Anche la questione dei ducati tedeschi an- 
nessi alla Danimarca è sempre all'ordine del 


bascià x €,al» sig. Thonvenel, ambasciatore di 
giorno, e le contraddizioni del Constitutionnel 


Frateia satgs' ‘iniezidona ib. gileop po 
1 ministri turchi sono ormai uomini così in- 
significanti nella stessa politica del loro paese, | sono ‘òggetto di sriolti ‘commenti vsvigli inter- 
sono così soggetti alle influenze © agli ordini | venti diplomatici della ‘Francia, Inghilterra e 
delle pétfne” dilrajees che vot ki @%inai ‘bè | Russia in quella vertenta, che ora; è oggetto 
compres@ il motivo. pel: quale ilsig: Thouvenel | di speciali considerazioni a Parigi ove si troya 
abbia: tenuto il: broncio!ayRescid bastià come |. per incarico del re di Danimarca il signor 
non.sî69 benesancoraisperchès sì. sar» riconci», Scheele. È d'uopo' però dire ‘ché ‘la questione 
liatoz;eNonsarisultaschiè la Francia e la Porta | non ha fatte ancora alcun’ passo nè! avanti nè 
abbiano cambiato laslero politica sugli. affari |\indietro,' eil :1897 si è thiuso, come già diversi 
d’Orientepinè | prima mè ras; € ‘infatti;.la solu- | \anni ‘precedenti; senza avere recato allo ‘stato, 
zione della «questionep;:$e «pure avrà, luogo; si ‘| della questione: sensibili alterazioni. 
farà parParigi enon a Costantinopoli. In gene= |: L'imperatore d'Austria; dicono i giornali te- 
raletitprogedimenti dellandiplomazia nella ca- deschi, ha dato la strenna ‘ai viennesi col per- 
pitalerottomana sonoypnssai misteriosi e vengono. | mettere ché siano abbattiti! i bastioni che cir: 
da » diverse fonti «presentati, sotto, diversissimi! | condano la cittàvifiterna; colmate Je fosse «e 
aspebticsi € heneifortunato; coiui che in mezzotall ‘trasformati in terreni fabbricabili i glacis che 
separano,in, giro la città interna. dai sobborghi. 
Questo provsedimento da lungo tempo ricla- 
mato dagli abitanti della città cui mancava lo” 
spazio per l'abitazione eil commercio, furono 
rititdati finé ad ‘ora per viste militari ve poli- 
tiche. iQuei bastioni fecero considerare. per 
guari, era uno dei. caporioni, della politica, bi+ | lungo tempo Vienna, come, una fortezza, ed in- 
zantina, ora si, è ecclissato.. sà, compiere la. con-;| fatti essa sostenne, or sono più di due secoli, 
fusione ,compare sin. iscena,il s1g- Lesseps coli due assediî dei turchi. Ma'al° principio. di 
taglio, dell’isimo di,Suez,,é l’Austria, dapprima |: questo secolo cattde il prestigio di quei \ba- 
grande fautrice, dell’impnesa., ivi si,oppone ora .|-luardi, dopochè furono ‘appena in, grado di 
per, viste, politiche. L'Inghilterra ‘ha occupato | resistere: per' stre giorni agli eserciti di) Na- 
l'isola di Perim all'ingresso, del ‘mar Rosso; la | poleone. D'allora.in poi, si considerarono co» 
the un mezzo, per impedire le rivoluzioni; 5? 


se ne è andato, ik sig... Thouvenel «doveva: pure, 
dicevasi, andarsene, ma è rimasto. ltescid.bascià 
sorge, cade,».torna, sorgere, e gli ;affari esteri 
rimangono, all'antico ministro, Aali basciàz il 
sig. Prokesch, ambasciatore austriaco, non'ha 


Porta, sebbene, detta; sotto ntutela di lord. Red- 
cliffe,, protesta e si, oppone ;@ quando lord Red-.|. questa scoppiava ‘hell’interno della città ‘i ba: 
cliff» è partito, l'ambasciatore, xusso|protesta esso slioni supponevansi “servire @ rinchiudere il 
pure. contro, .quell’occupazione,i., Se uniamosas| fuodo ‘della rivolta; s6 nei stbborghi, i bastioni 
questa, confusione, diplomatica ancora il Jlisor=:|, coprivano la città contro: lil fuoco, stesso. Pare 
dine finanziario ved amministrativo che regna a: | che;mon si fosse pensato al caso che insorges- 
Costantinopoli,,. la poca ubbidienza che si presta. | sero insieme città e sobborghi come avvenne nel 
nelle, provincie aiedecreti del sultano, le solle> | 4848. Dopo quest'anno si costrussero delle ca- 
vazioni, parziali jn alcune regioni dell'Asia, ed | serme, come fortezze per dominare città'e sob» 
ultimamente» nell'Erzegovina,; © finalmente. le.| borghi în casò d’insurrezione. Ma verano ‘an- 
ostilità, sui confini del, Montenegro, fra turchie.| cora ‘gli ostinati che si fidavano meglio «dei ba- 
cristiani, tra montenegrini è turchi, abbiamo il | stioni che delle  caserme;; finalmente questi 
quadro dell'impero, ottomano 0 possiamo; gîu=!| hanno: ceduto pur essi © i famosi bastioni sa- 
dicare, del..suo ‘avseniré, onde,si riconosce che le | ranno atterrati. In compenso l’imperatore ha 
potenze, ehbero, bensì ragione, di combattere'la |.decretato che si costruiranno ancora ‘ altre ca- 
Russia, affinchè non, avesse ad impossessarsi; di | serme a guisa di fortezze per lo' scopo accen- 
Costantinopoli, ma_.che l'integrità e l’indipen-,| nato, ‘il che' dimostra che iligoverno., austriaco 
denza della, Porta era,un, pretesto. si (fida ‘assai più dei cannoni , che dei. popoli, 
In Oriente si formano, infatti i nodi più in-.| ciò.che per altro non esclude che un giorno 
tricati della politica, europea» Tutti, gli occhi | possano sollevarsi contro di lui assieme ai po- 
sono. rivolti da quella parte, dove ogni potenza } poli anche i cannoni e le' caserme ‘ costiî'ulte a 
pensa» di. avere, molto. da guadagnare; ma. dove.| guisa di fortezze. i 
anche ogni; potenza considera come una; perdita N governo francese, cui simili preoccupazioni 
propria ciò che guadagna un’alira, Non iè solo.| non sono estranee, ha abbandonato, dicesi, la 
Costantinopoli e Ja Turchia europea che. ten- | idea. di, concentrare le forze militari della Fran- 
gono all'erta gli.animi ; uil mar Nero :e.il-Cau- | cia. in mano dei sei marescialli. Intanto la si- 
caso sono.pure oggetti di litigio. La neutralità del tuazione degli operai di Parigi è assai critica, 
primo sembra dover essere una vana’ parola, | essendo inolte! migliaia ‘di famiglie. senza la- 
il secondo è teatro di guerre ,accanite,, nelle | voro. - La beneficenza pubblica, privata. ed' ec- 
quali ;la.; Russia consuma eserciti e, tesori. La\| clesiastica; provvede; per. quanto può, ma non 
Russia,si estende sui confini settentrionali della toglie le apprensioni per il caso che lo stato 
Gina, mentre alle coste meridionali di. questo d'incertezza e di mancanza di lavoro avessero 
impero, forze ragguardevoli, dell’ Inghilterra, | a dura re. Fortunatamente le notizie che pro- 
sussidiate dalla Fraucia, stanno per incominciare, | vengon.o da tatte lè parti annunziano la: crisi 
le ostilità. L'Inghilterra, tiene, gli occhi fissi su | come ‘terminata. In Inghilterra la\banca nazie- 
tutti i punti che possono essere utili per il | nale &* ‘rientrata nel ‘suo stato normale ed ha 
transito e le «comunicazioni colle Indie, e;viep- | incomi101ato ad. abbassare ‘lo sconto , la banca 
più: dopo che, l'insurrezione in quelle. regioni di Frar cia egualmente. Ma la crisì di Amburgo 
le-ha dimostrato quanto diflìcile sia il tenere | e dei 1 egni del Nord non sembrario © ancora 
lei popolazioni, che l'influsso della civiltà, non | perfette», © per quanto ì giornali interessati pon- 
valse a: sottomettere, e.debbono almeno per ora | gano ira ‘giro notizie rassicuranti; \pure lasciano 
essere: tenute colla, forza. L’insurrezione delle 


trasparire, ancora sintomi ‘disastrosi , come in- 
Indie colla. presa di, Delbi.e di Lucknow può | fatti nella stessa Inghilterra si manifestano ogni 
dirsi.» vinta ; «questi successi, ‘costarono molto | giorno ancora nuovi fallimenti. 
sangue «agli inglesi, ma procurarono ai loro sol- La Spagna ci offre sempre lo stesso spetta- 
dati anche .melta gloria. Rimangono ancora in | colo; degl” intrighi dei ‘partiti. Gli assolutisti 
campo. Nana Sahib co’suo seguaci nel regno di | famao ora assegno sopra una lunga reggenza , 
Aud,ég»diverse «orme disperse_.in, varie parti, | per; la minontà del neonato principe’ delle 
le quali»coi rinforzi che vanno giungendo nelle 
Indie:saranno facilmente. sommesse. Tale ;è.lo 


Asturie, per impadronirsi del potere durante 
la | medesima € ricondurre la Spagna agli an- 
statò' delle notizie da Calcutta che vanno sino 
al:25 novembre. + 


tichi ordimi dispotici e cattolicissimi, e intanto 
- ‘brgabinetto ‘inglese ‘ebbe una piccola crisi 


si muovono i carlisti Sui confini, però «senza 

s'accesso. La Svizzera sì ‘occupa . attivamente 
per l'uscita di lord Harrowby incaricato del si- 
gillo privato, surrogato ora dal marchese di 


della quistione relativa alla separazione. del 
cantone Ticino e di alcuni distretti del cantone ; 


Grigioni dalla giurisdizione. ecclesiastica. delle 
diocesi di Milano è Como Il grave insulto apo- 
plettico toccato non ha ari all'arcivescovo di 
Milano rammenta la possibilità di una non lon- 
tana vacanza della s2de, e ciò sarebbe propizio 
a quei progetti di separazione. ico 

Non -ripeteremo quivi terribili particolari dei 
danni "cagionati ‘da’ ‘terremoti nel:regno di. Na- 
poli, di cui le prime notizie non recavano che 
una minima parte dei disastri. Presso il tribu- 
nale di Salerno’ si stanno preparando i dibatti- 
menti pubblici sugli affari di Sapri, nei,.quali 
figureranno 260 accusati. Si,è pubblicato l’atte 
di accusa relativo -all’ affare del Cagliari, di- 
chiarato buona preda, e quello strano docu- 
mento dimostra ciò che si può attendere ‘dai 
procedimenti: del governo di Napoli in materia 
di giustizia ; quando vi sono di mezzo gl'inte- 
ressi e le passioni politiche. 

La nostra camera dei deputati continua la 
verificazione dei poteri, e dopo due giorni di 
memorabili. discussioni; nelle” quali si ‘è fatta 
chiara la posizione dei patiti, ha votato Vin: 
chiesta! ‘per tutti: i. casi di «pressione morale 
esercitata sugli elettori coll'uso di armi, spiri- 
tuali per parte del clere; Questa deliberazione 
è di grande importanza politica perchè viene a 
spuntare con una solenne votazione quielle armi, 
avvertendo le popolazioni in modo autorevole 
che l’impiego delle medesime ; lungi dall’ es- 
sereveffetto di sentimenti religiosi, è un biasi- 
mevole abuso delle cose sacre per fini pura- 
mente mondani. In questa circostanza la po- 
sizione presa. dal ministero ha deciso anche 
i vitubanti è gli incerti a mettersi dal' lato dei 
liberali, e ‘cene congratuliamo non sol- 
tanto ‘con essi j ma anche col paese, per..il 
quale siffatta decisione, ove si perseveri, sarà 
di igrande beneficio; mostrando il partito libe- 
rale numeroso come è sempre stato, e come 
patto come avrebbe sempre dovuto essere. 


______ 


Loro Repcurre. — Il Times narra in un 
lungo articolo la biografia del celebre  diplo- 
matico britannico, la quale non è una necrolo- 
gia ‘per causa di morte, (ma sembra però il 
discorso: funebre della, sua carriera diplema- 
tica. L'articolo termina nel seguente modo : 

a ]l diplomatico veterano ritorna ora a casa 
per qualche tempo, forse per sempre. Tutte le 
sue fiere lotte, le sue scortesie personali, i suoi 
favoritismi e le. sue. strane antipatie, saranno 
presto dimenticate. De'suoi difetti di tempera- 
mento rimarrà soltanto un debole ricordo in 
un circolo, più ristretto. Dall'altra parte, i SUOI 
sforzi per il suo paese ,, per la Turchia e per 
tutto il mondo sorgeranno probabilmente nella 
stima generale di anno in anne. Egli ha cer- 
tamente compiuto, un'opera nella quale un ca- 
rattere meno fiero € risoluto avrebbe fatto 
certamente naufragio. 

«I suoi difetti sembrano essere stati neces- 
sarii per il successo della speciale sua missione. 
Se egli fosse stato un diplomatico di buon'in- 
dole e ‘facile come il tipo usuale , egli non, a- 
vrebbe mai potuto sostenere la sua posizione 
fra i crocchi,| demoralizzati di Costantinopoli. 
Durante il più importante periodo della storia 
moderna. in Turchia, egli è stato lo spirito 
controllante della Porta; incorruttibile in mezzo 
alla' corruzione universale, imperterrito quando 
tutti intorno. av lui | piegavano; di una attività 
sopra naturale, mentre vi era accidia e apatia 
da ogni parte ; sostenendo , una guerra inces- 
sante .contro ogni specie di male, positivo 0 
negativo, che veniva nella cerchia della sua 
vista. Egli suscitò ùn sultano ' letargico all'a-. 
zione, insegnò ‘ad egoistici bascià l'onestà, co- 
strinse lontani governatori col. terrore a far 
giustizia, compresse la sedizione dei greci, re- 
strinse. la cupidità degli armeni, protesse i 
missionarii, contenne le ‘persecuzioni musul- 
mane , ed''estese Î diritti dei cristiani. Infatti 
la Turchia è oggi virilmente all’opra. Tutti!i 
giovani  bascià che ‘sono trattenuti dalla de- 
cenza a. commettere le enormi corruzioni, dei 
loro avi, ricevettero da lui l'educazione onde 
divennero quello che sono. Sé ‘l’uomo ammalato 
è destinato a ricuperare ancora la salute ; il 
mondo riconoscerà in lord Stratford di Red- 
cliffe il ‘medico che ha effettuato la cura. » 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 2. 
Jeri la Borsa di Londra fu molto sostenuta. 


I consolidati ‘salirono a DAL 
Nella. settimana l'incasso metallico aumentò 


di 700,000, lire sterline. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con regio decreto ed ordine ministeriale del 
‘6 dicembre ultimo scorso, Augusto Arnulfi, €- 


e 


ad Annecy; 


E Ha, 
sii EE 
sattore delle contribuzioni. dirette ad Annecy, — 
fu nominato tesoriere provinciale di quinta 
classe e destinato alla provincia del Faucigny. 

In dipendenza poi del disposto del regio de- 
creto del 22 ottobre ultimo scorse; con cui è 
approvata una nuova pianta dei tesorieri pro- 
vinciali, farono promossi dalla 4.a alla 3.a 
classe: 


Derolland nobile Paolo, tesoriere provinciale 


ETRE Ad “ille A 
Fao pen 


Cigolini Piò, id. id.ra Voghera; +. 

Martelli Gio. Battista, id. id. a Biella; 

Gioanelli Paolo, id. id. a Mondovi; 

Toxiri avw. Agostino, id. id. a Ogistano; 

Campanella Luigi, id. 1d. a Novi; 

e dalla 5:a «alla 4.a classe: 

Barberis Giacomo; id. id. a. Susa; 

Olivieri Giuseppe Benedetto, id. id. a 0- 
neglia. 

— Lon decreti ministeriali del 418 dicem. ul- 
timo scorso vennero nominati applicati compu- 
tisti nell'amministrazione del catasto: 

Decaroli Giovanni, Murelli. Carlo,  Valessina 
geometra Giuseppe, Pavan Antonio, Nasi geo- 
metta Giovanni, Raffaele Lagomaggiore e Ce- 
sare Cattaneo. i 

— ‘Con regi decreti in data del 28 dicem- 
bre ultimo ‘scerso ‘ebbero luogo le'disposizioni 
seguenti rel personale  dell’insinuazione e, del 
demanio : 

Franco Emilio ispettore, reggente la direzione 
di Nuoro, nominato direttore e confermato alla 
direzione stessa, nella classe 4.a 

Boccardo cav. Bartolommeb, direttore in Ales- 
sandrià; promosso dalla 3.a alla 2.a classe; 

Botalla Francesco, direttore in Annecy, pro- 
mosso dalla 4.a alla 3.a classe; 

Domenico Mago, ispettore demaniale in aspet- 
taliva e 

Nicolò Campodonico, sottoispettore demaniale 
pure in aspettativa, furono collocati a riposo 
ed ammessi a ‘far valere i titoli alla pensiona 
di riposo. ; 

— S. M., con decreto del 13 dicembre p. p. 
ha fatto le seguenti disposizioni : 

Franciscolo ‘Fràncesco, e Dellepiane Gio. Bat- 
lista, sottoténenti nella compagnia maestranza 
del ‘corpo’ reale. equipaggi;, nominati ,, luogote- 
nenti, nella. medesima; 

Caneva Francesco, capo mastro officina di 
prima classe, nominato sòltotenente nella com- 
pagnia suddetta ; ri 

Marchese Matteo, piloto ‘di 3.a. classe nello 
stato maggiore generale della. R.. marina, no- 
minato piloto di 2.a classe. ? 

Er S. M., in udienza del 29 dicembre 1857 
si degnò di accordare il sovrano ereguatur al 
sig. Courado Fiers, console del Mecklemburgo- 


Schwerin in Genova. 
LI 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Presidenza del presidente d'età gen: QUAGLIA. 

Seduta del 2 gennaio. 

La seduta si apre all’una e un quarto colla 
lettura del verbale di quella di. giovedi. Questo 
è approvato, dopo che si è fatto l'appello no- 
minale. 

Seggono sul banco dei ministri Rattazzi e 
Lamarmora, quindi anche Cavour e Lanza. 

Il presidente: Debbo ragguagliare la camera 
del ricevimento che ebbe ieri dal re la nostra 
commissione incaricata di complimentare osse- 
quiosamente S. M. in occasione della solennità 
del primo giorno del nuovo anno. La M. S.ac- 
colse la deputazione colla consueta squisita sua 
bontà e ci attestò con affettuose parole il suo 
gradimento ' di. questo, omaggio, non che, dei 
voti:ed augurii di salute e di felicità. per. una 
lunga e non interrotta serie d’anni avvenire 
per la sua persona e per la reale famiglia; voti, 
che noi rappresentanti di recente eletti - dalla 
nazione, potevamo ‘affermare ' esser. pur quelli 
della medesima. 

Degnò pure la M..S. di brevemente  tratte- 
nersi con noi dello stato di alcun ramo più 
importante della nostra industria nell’anno ora 
decorso, rallegrandosi egli con noi della mi- 
gliorata condizione di alcuna fonte di predu- 
zione agricola in una gran parte dello. stato. e 
di che il commercio del paese, all’eccezione di 
una deplorabile diminuzione del lavoro dell’ar- 
tigiano, non abbia subito o non nello stesso grado 
le funeste perturbazioni , cui all’estero andò 
soggetto. —* ; 

Il re disse di aver fiducia che nell’anno in- 
cominciato si estenderà l’attuale miglioramento 
e la prosperità del lavoro e ci accomiatò con- 
traccambiando coi nostri i suoi sinceri augurii. 

i Verificazione dei poteri. ì 

Albigini riferisce sull’elezione di Rivarolo ge- 
novese (march. Domenico Pareto) che, dopo 
lettura di lunghe proteste, è approvata senza | 
contestazione. 

Mellana sale alla tribuna riproponendo la 
convalidazione dell'elezione di Bottero, fatta dal 
1° collegio di Nizza. ì 


\ 


x 


Devity propone su quest’elezione l'inchiesta, 
appoggiandola con un lunigo discorso. La maggio- 
ranza è solo di 5 voti, secondo l’'ufficiò della 
camera; ma c'è dubbio su alcuni bollettini e 
questi 5, voti possono ridursi a due. L'ufficio 
poi non volle lasciar votare un illetterato  de- 
bitamente iscritto, mentre ammise a votare due 
fratelli; che avevano aneora la naturalità fran- 

} cese. Alcumi votarono poi indebitamente; ci fa 
pressione dell’intendente sopra gli elettori, ci 
sono lunghe ' proteste: L'oratore è contrario a 
tutte le pressioni indebite, sia che vengano da 
una parte, sia che dagli agenti dell'autorità. 
Bisogna dunque;che si faccia la luce anche su 
questa elezione, che può esser contestata. | 

Cavour C. presidente del consiglio e ministro 
delle finanze: Il dep. Deviry parlò ancora di 
pressione dell’intendente; disse che egli chiamò 
a sè un antico esattore, il sig. Barale, e gli disse: 
Se non voterete per Bottero, ne soffrirà la carriera 
di vostro figlio. Ora il figlio del sig. Barale è 
entrato da molti anni nella carriera delle finanze, 

| è ungiovane distinto e fu tre anni fa, promosso 

| da Casteggio ad. Albertville, dove è ora insi- 
nuatore. Com'è possibile7che l’intendente abbia 
cercato di far pressione, circa questo distinto 
impiegato? (Chapperon borbotta qualche! cosa) 
Qu'est-ce que veut dire M.r Chapperon? Je serais 
heureux de lui repondre... (si ride) Gli impie- 
gati delle finanze non dipendono punto dall’in- 
tendente ed avrei a male se questi volesse lero 
dar degli ordini. Non ci sono dunque, le pro- 
babilità necessarie per un'inchiesta. Ripeto che 
dal ministero delle finanze non sorti una sola 
linea per far. pressione sugli impiegati.  Dirò 
ancora questo fatto: Come ministro, ho rispet- 
tata la libertà delle elezioni; come. privato, 
come proprietario, lo cercato di influire sopra 
un’elezione. Ebbene , in quel collegio, un di- 
stintissimo impiegato delle finanze votò aper: 
tamente contro il candidato che era patrocinato 
dal conte Cavour; nè per questo egli ha per- 
duto la stima, l'amicizia direi del ministro delle 
finanze. (Bravo!) Me 
Michelini combatte alcune delle osservazioni 
di Deviry. È 
Biancheri dice che, quando anche sì annul- 
lasse una scheda o due, la maggioranza reste- 
| rebbe sempre a Bottero; che, se vi fu pres- 
| sione, questa non fu certo da parte del. go- 
| verno, nè da quella del partito di Bettero , da 
cui candidatura fa combattuta dalla maggior 
| parte degl’'impiegati, massimamente dai magi- 

di <irati. E fa quindi elogi dell’ex-intendente di 
| Nizza, contro alcune parole dette dal dep. Lau- 
| renti nella seduta di giovedì, che potrebbero 

| essere interpretate contro di lui. 
Baralis dice che l'ufficio non può correggere 

ll Ja lista e che poi i due fratelli, cui fece allu- 

sione il dep. Deviry, sono già da-.tempo natu- 
ralizzeti sardi. La condotta dell intendente fu 
inattaccabile e deve rendergli omaggio di pub- 

blica testimonianza l'oratore; che ebbe campo di 

conoscerne la capacità ‘ela solerzia. La; pres- 
sione fu esercitata dai preti e dai .loro ade- 


re 


para dice. che l’intendente , fece 
anzi danno al partito liberale, proponendo e 
disdicendò candidati, facendoli passare da un 
collegio all’altro. Molti elettori diedero il voto 
contrarioa. Bottero, per dispetto, contro l’in- 
| tendente. Ilritorno di Lamarmora a Nizza, che 
venne a surrogare Boschi, tu accolto con gioia 
universale ; nè dopo ciò si può dire che l’in- 
tendente Boschi abbia benemeritato di Nizza. 

Rattazti, ministro dell'interno : Il dep. Lau- 
renti rimproverò l’intendente di Nizza d’impe- 
| rizia, perchè presentava \nel collegi candidati 
| e poi li disdiceva; ma ciò prova non l'imperi- 
|| zia, sibbene Ja nessuna pressione. Gli agenti 
| del governo erano incaricati d'indagare quali 
erano appunto i candidati più accetti alla po? 
polazione. lo prego quindi il dep. Laurenti a 
ì! non diminuire-la.stima ad un distinto ammi- 
| nistratore. E — 

Biancherì dice di conoscerè il sentimento ge- 
nerale. di quei paesi ed insiste nell'affermare 
che l’intendente Boschi vi lasciò buona memo- 
| ria di sè. 

Deviry dice chei deputati della destra hanno 
i ammessa l'inchiesta, quando si trattasse di 
| pressione da parte di preti; così devesi am- 
.\ metterla ora che la pressione viene da un in- 
tendente. È lieto che il presidente del consi- 


sua, e ciò lo onora; ma ‘qui si ‘tratta di fatti 
avvenuti fuori della sua azione. 

Depretis crede che il governo avrebbe fatto 
meglio. anche a prescindere dal dichiarare 
quali, erano i suoi candidati. Gli intendenti 
non hanno dimostrata un’attitudine superlativa 
a, questo: riguardo; (Si. ride su alcuni banchi) 
Meglio è rimanere nel diritto comune. LU go- 
| verno non è un partite; ma. sta ad agire ap- 
| puntoval partito che ha fatto il governo. Se in 
\l avvenire «il > partito liberale agirà seriamente, 
| si potranno ottenere risultati migliori che non 
| 


|| glio abbia respinta ogni ‘pressione da parte 


| 


coll’ingerenza d»l 
fu soverchia. 

Quanto all'elezione di Nizza, dice che in o- 
gni caso Bottero avrebbe avuta Ja maggioranza. 
La quistione di un elettore che si confessò al- 
l’ufficio illitterato ‘è gravissima. Io credo che 
egli avesse diritto di votare, giacchè non dob- 
biamo permettere in nessum modo che l'ufficio 
possa porre in discussione le liste. Quanto agli 
elettori che votarono ‘in due.luoghi, parmi che 
debba esser-valida la prima:loro votazione. In 
ogrii modo sarebbero 4 voti ela maggioranza 
resterebbe. ancora a Bottero. Ma c'è Ja prote- 
sta. Parecchi onorevoli deputati” hanno contra- 
stato i fatti in.essa denunziati; ma d’altra parte 
il deputato Deviry dice che sono veri e notorii. 
L’intendente. avrebbe intimato. agli impiegati 
di votare-per- Bottero:.Questi fatti. vogliono es- 
ser accertati; nell’interesse dell'eletto e dell’in - 
tendente. Si parla anche nella protesta di cor- 
ruzione. Guai ‘a Noi, guai al paese, se nelle 
elezioni avesse da insinuarsi Ja corruzione ! 
Soli come siamo, circondati da stati potentis- 
simi, vedrà la camera le conseguenze, quando 
si ayesse a lasciare che il voto dei cittadini 
fosse comprato a denaro. Conchiuderò citando 
una sentenza, la quale, dice : I cittadini che 
fanno. mercato delle cose che non sono in com- 
mercio, cosa faranno di quelle che lo sono! Io 
scongiuro la camera ad esser severa quando sì 
tratta di corruzione , e più dev'esserlo la parte 
della camera cui massimamente importa che 
le forme siano conservate in tutta la loro pu- 
rezza e severità. 

Mellana dice che, a fronte di un'opposizione 
così organizzata, nell’assenza del partito libe- 
rale, non' era ‘abbastanza ‘che il governo di- 
chiarasse i suoi candidati. La voce generale è 
che il governo abbia fatto meno di quel che 
doveva. (Risa ironiche a destra. Sì! sì! sugli 
altri banchi) Jo non vorrei che neppur l'ombra 
della corruzione facesse macchia alla rappre- 
sentanza nazionale. Ma l’ufficio VI fu d’avviso 
che le parole della protesta fossero a- questo 
riguardo troppo vaghe. .« È voce; si dice, che 
piccoli commercianti ricevessero. danaro, uno 
dieci, uno, cento lire: », Ed è una protesta, in 
cui i sottoscrittori si dimostrano più uomini di 
partito che amanti della verità ; ed è contrad- 
detta dalle dichiarazioui del presidente del 
consiglio e di tre altri onorevoli deputati. Il 
partito liberale è talora così geloso che è per 
esso una cattiva racoomandazione l'appoggio 
del governo. La classificazione dei bollettini poi 
non trovò nell’uffizio contraddittori, nemmeno 
il signor Despine. Y 

Despine dice che entrò nell’ufficio quando i 
bollettini si stavano già approvando. 

Mellana : }i sig. Despine è sempre attivissimo 
nè saprei dire quando è entrato. (/larità) La 
scheda Luigi Bottero era data in ballottaggio 5 
come pure quella Bottier. 

Se si vogliono annullar queste, devesi annul- 
lare anchei conte Camberza; E quelle schede non 
erano indecifrabili, come quelle di Spinola, ma 
erano scritte intelligibilmente. Si vuol togliere 
a Bottero la scheda coll'aggiunta: Don Moriez 
oggi non ha detto messa ; rha se si fosse cono- 
sciuto chi la scrisse, i protestanti pe avrebbero 
detto il nome. 

Michelini conviene col dep. Depretis, quanto 
a ciò che disse contro la corruzione, ma qui 
non sono che dei si dice. 

Deviry fa ancora qualche osservazione. (Ai 
voti!) 

Biancheri doraanda la parola. (Ai voti !) 

La camera chiude la discussione. 

Dopo prova e contruprova, l’inchiesta è re- 
spinta da 70 contro 45 voti circa. (Votano per 
essa tutta la destra e Depretis, Robecchi e Caval- 
lini. Dopo la votazione, risa Vironiche a destra e 
unavoce : È un’ingiustizia ! — Il ministero si È 
astenuto dal. votare.) 

Cavour G. votò contro l'inchiesta, perchè i 
fatti ‘mon gli parevano abbastanza’ specifici ; 
però-vorrebbe ora fare alcune osservazioni di 
fatto sui bollettini. (Voci: No! Ai voti! La di- 
scussione è chiusa) 

Il presidente : Interrogherò là camera. (Ca- 
vour C. ed altri: Parli! parli !) 

Cavour G. entra in alcune considerazioni, che 
pei rumori non arrivano fino a noi e domanda 
se ci fosse in Nizza un Botier. (Voci: No! No! 
A destra: Si! Sì !) 

Mellana dice che la scheda Botier fu data in 
ballottaggio. (Ai voti! Ai voti!) 

Il presidente mette ai voti l'approvazione del- 
l'elezione. 

(Sì alza tutto il centro e la sinistra , meno 
Franchi, Loi, Cugia, Ricci, Prato, Saracco e 
Depretis. Alla controprova poi si alzano 36 de- 
putati della destra). 

L'elezione è approvata. 

Castagnola riferisce ‘sull'elezione del collegio 
di Pancalieri, (Asinari) dando lettura d'una 
protesta, sottoscritta ® dal sindaco eda quasi 
tutti i consiglieri comunali, dalla‘ quale *risul- 


governo, cha 


qualche volta 


una controprotesta dei: membri tomponenti 
l’ufficio elettorale. Si propene un'inchiesta. 

Cavour C.: Se vi fu elezione rincrescevole 
al ministero, è questa, in cmni soggiacque il 
mio ottimo amico, il ministro della guerra ; 
(accennando a Lamarmora che gli siede alla de- 
stra) ma devo combattere le conclusioni del- 
l'ufficio. La camera deve andare a. rilento a 
votare inchieste, giacchè tolgono altrettanti voti 
alle deliberazioni per un qualche tempo. Nella 
controprotesta si dice che l’arna. fu abbando- 
nata solo quando era. già compiuto lo spoglio; 
la (protesta. dice che. l'urna fu abbandonata, 
senz’altra indicazione. Nel dubbio si deve stare 
all’asserzione precisa dell’ ufficio selettorale che 
aveva la fiducia degli elettori. 

Rattazzi: Il verbale dice che l’urna fu sem- 
pre custodita. Bisognerebbe dunque inscriversi 
in falso contro il verbale. 

Galvagno: Il sindaco di Pancalieri, che è 
sottoscritto alla protesta, faceva parte  dell’uf- 
ficio elettorale! 

Valerio: Bisogna che la camera sia severa 
contro questi scrutatori, che denunciano l’opera 
propria come malfatta, se no accadrà che.i 
membri dell'ufficio denuncieranno nullità ap- 
posta per falsare un’elezione. La camera badi 
a che non si rinnovino questi fatti. Io voto 
contro l’inchiestà. 

Ara dice che, quando si tratta di fatti che 
importano nullità, devono essere appurati. 

Castagnola dice che la custodia dell’'urna è 
una guarenzia importante e che domanda se- 
verità. 

Depretis dice che, se fosse stato abbandonato 
il locale, la elezione non potrebbe essere ap- 
provata, senza che si corra pericolo di ledere 
poi la giustizia, quando si presentino’ altri 
casi. 

Dopo prova e controprova, l'inchiesta è re- 
spinta a piccola maggioranza e l'elezione è ap- 
provata. (Più che la metà della destra, Costa 
di Beauregard, Deviry, Camburzano, ece., si 
astiene dal votare) 


La seduta è levata alle 5 4[4. 


“Notizie Politiche 


Il signor Cambacéres , iuniore, unico candi- 
dato presentatosi per l'elezione al corpo legi- 
slativo, di Francia nel distretto di S. Quintino, 
fu eletto con 18994 voti fra 33,243 elettori in- 
scritti. 

Leggiamo nel Constitutionnel: 

« Secondo una voce abbastanza accreditata 
l'ammiraglio Seymour rimonterebbe sino a Can- 
ton fra qualche giorno. Tutte le forze navali 
inglesi sono oramai raccolte. Si dà per certo 
che l'ammiraglio Rigault de Genouilly congiun- 
gerà la sua squadra a quella dell’ ammiraglio 
Seymour e fornirà un contingente di mille uo- 
mini di sbarco. Spetterà dunque alla marina 
questa volta la gloria di prendere la Sebasto- 
poli cinese. Dodici mila marinai comandati da 
ufficiali come Seymour e Rigault fermeranno 
una massa che tutte le truppe della Cina non 
potranno intaccare e che le; più alte. muraglie 
di Canton non-sapranno arrestare. » 

— Il ministero della guerra a Londra, ha 
deciso, secondo il Times, di mandare nuovi rin- 
forzi nelle Indie, composti esclusivamente di 
soldati appartenenti ai corpi che già si trovano 
nelle Indie, o sono in viaggio per quel paese. 
Perciò furono “dati gli ordini ai comandanti 
dei depositi di disporre affinchè circa mille uo- 
mini tra soldati e-sott’uffiziali , col. corrispon- 
dente numero. .di . ufficiali siano. imbarcati a 
Gravesend al principio di questo mese. 

Il Globe annuncia che si fanno nuovi tenta- 
tivi per varare il Leviathan e gli alti flussi di 
questi giorni sembrano essere: favorevoli alla 
impresa. 

Si scrive da Bombay all'Express: 

« La presa di Lucknow non produrrà la sot- 
tomissione del regno di Aud. 1. ribelli hanno 
collocato sul trono un fanciullo e Jo tengono 
con grande splendore. a Fizabad, città di 
100,000. abitanti, difesa da un forte, da una 
cinta, da un fosso e «da terri rotonde, da ul- 
timo ristaurate, e Ya nuove trincee. Qui si farà 
l’ultima resistenza e finirà il regno. di Aud. » 

— Tra i giornali di Amburgo e di Berlino 
è sorta una polemica assai viva sulla crise 
commerciale e sul soccorso prestato dall’Au- 
stria. I.giornali di Berlino si esprimono con 
molta acrimonia contro quest’ultima potenza. 
La Bòrsenhalle aveva fatto una risposta al di- 
spaccio del ministro Manteuffel che indicava 
i motivi pei quali la Prussia non aveva. cre- 
duto di venire in aiuto alla città di Amburgo. 

Ora il giornale semi ufficiale Zeit di Berlino 
risponde alla sua volta e termina il suo arti- 
colo colla seguente invettiva apertamente diretta 
contro l’Austria: « La Prussia è certamente 
pronta in ogni tempo a prestare la mane soc- 


correvole ad uno stato vicino in caso di biso- 
gno, e di assicurarsizla grata simpatia del me- 
desimo. Se però non. possiamo ‘arquistarti la") | 
benevolenza di Amburgo, altrimenti che: diri-\° 
gendo i nostri stabilimenti bancari sulla via 
della bancarotta, e facendoci complici delle’ 
speculazioni baucarie aeree, in allora troviamo 
questo prezzo troppo elevato, è lo diciamo a- 
pertamente, » 

Sf I deputati dei ducati tedeschi: nel congi-;;10°° 
glio. di stato danese hanno dato uno dopo . 
l'altro Ja loro dimissione, perchè non. ricono- 
scono la costituzione generale, dalla quale è 
escitaquell’adunanza.. Nell'Holstein saranno ora 
fatte nuove elezioni, ma da un lato gli elettori 
st aslerranno in massa dall’intervenirvi, dall’al: 
tro nessun eletto accetterebbe il mandato: Es- 
sendo però gli ufficiali danesi nellé guarnigioni 
pure pri ed eleggibili, è probabile che al- 
cuno di questiisia chiamato a rappresentare j 
ducato tedesco sel consiglio di ao rei È 

—_ La Gazzetta di Milano. reca i seguenti 
bullettini medici sul feldmaresciallo conte Ra- 


detzky, che dimostrano essere i i 
; e il med ì 
estremi della''suà vita : pas al 


De 34 dicembre, 8 ant. 
"2 ha passalo una notte inquieta; grand 
la difficoltà di respiro e la debolezza 3 isa, 

la tosse; continua la febbre. t 

341 dicembre 42 4}2 

Da questa mattina ‘non si è verifi og 
i cato 
cambiamento nello stato di S. E, il pesto) 
sciallo Radetzky. d 
vi La 34 dicembre, 
Più difficile di questa mane | 
Il respiro e la parola; 
permanente Ja febbre, 


i 4 gennaio 1858 ore 8 pom 
Sonno breve e inquieto; Gini sal ali 


manifestazioni di ieri; Je soffer i ì 
ne fanno temere la paralisi. *iiiny 0 


— La Polonia si trova in u 


tuazione. Ogni giorno si annunci i 
limenti, i beni stabili docadello. dani pri 
prezzo; il danaro: sonante scompare rapidamente 
dalla circolazione e per colmo di alucaa è 
scoppiata un epizoozia, che fa molta strage dop 
che già nell'anno scorso una simile italiitia 
hac distrutto. metà del bestiame. 
eggesi nella Lith 7 i 
spondenz di Vienna : air spet 
« Si conferma 
ne europea chiu 


ore 8 pom. 
la espeltorazione, 
grandissima la debolezza; 


na gravissima si- 


Pianainente che la commissio= 

erà le sue. sedute 

PR, nino Panda a Ra E 
‘ssa tenne il 26 corrente 

per dare l'ultima mano ‘al rapporto. ehe dava 

presentare al congresso. Come venne già an- 

RIRHAO, la Maggioranza delle potenze interes- 

Sele sì promuncierà per Ja conservazione dello 


Lo eg quo, cris togliere per l'avyenire si ra- 
JI diritto a cose che ‘non si cri 
loro concedere an eli; 


È cora, ? 

€ Dicesi che pel futuro con i ilirà. 
Dice i i gresso si stabi 
ipginesiigia che rat potenza abbia da Je cp 
A. vedute con delle motivazioni indi- 


_— L' Oesterrei-chische Corre 
dicembre reca quanto appresso? 
« Nel combattimento. che chbe ì 
correnje fra le comuni cristiane ed prat pe 
Seniarni di. Duzi e Trebinje, sarebbero stati 
go. eni a patta aliene da ogni parte circa 
i. Da qu 
id REN el tempo non avvenne ‘alcun 
« Il visiredil vescovo greco ti Mosta - 
bero scritto col mezzo d'un Giltighioo Mlta: 
mano di Duzi che ‘essi tentano.di ristabilire la 
pace fra turchi e cristiani. Pare che questi ul- 
Limi non intendano d'imprenitere nuove ostilità 
sino a ordini ulteriori .che attendono da Mostar. 
pica che il DO piuneese a Duzi tre Perianiki 
roll’annunzio del i Ì i n 
da prossimo artivo, di 1200 mon-. 
. LU : 
Mispacci elettrici priv. 
Parigi, 2, sera. 
Credito mobiliare 867. 
Strade ferrate austriache 1737. 
Strada ferrata Vittorie Fmanuele 485. 
Strade ferrate Lombardò-Vanete 647. 


Ultime contrattazioni. del-3.0,0;69 25 ( per 
la fine del mese). 


3 del 28° 


Borsa eccellente — Nessuna notizia. 


Borsa di Parigi del 2 gennaio. 
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di un mercanismo ‘semplicissimo e che si 
Costruisce'pure Fornelli caloriferi alla-Russa di nuova invenzione, Potagers 


î | adopera ton’ ilid'!sola thanò. Esso! serve. per : | 
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Cannocchiali da Teatro dna ‘migliore qualità ‘in’ madreperla, ‘tarta- |A piveau ‘quadri e rotondi, e guarentisce ogni, sua opera; Il medesimo tiene aria et si co 
ruga, ‘Duchessé, etc. ect: ‘come pure di Lorgmettes in acciaiò, tartaruga, Magazzinovaperto! di Franklini; Stufe; Limbes,, il tutto «d’ogni dimensione € Generale: d’ prude 4 V. degli An- 
argento èd ‘oro. — Sotto i portici di Po, rimpetto al Caffè Fiorio, N. 43. della miglior ‘qualità:di terra:di Castellamonte,i e costruisce anche (Forgie,a | geli,.9, Torino,;, 
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| nuovi Proprietari del GRANDE ALBERGO: "| ribasso all'ilatci ftewbie. 
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Torino, sotto i, portici della Fiera, n. A, rimpetto all’ orologiaio Tealdi. 


ifeg-omiza tam fi 919265 0arIiFoni na, It ria doi Parigi, Tue des Filles St-Thomas, N. 19, el ves pn inno 0 Qua i ig di st 
Giòfnale settimanale. delle.nuoye; invenzioni, elle leggi Sn, Sani Fiora Casa' ‘sullo stesso pie i ell'e Asst N " contre les pre utérines., vomisse- 
dei dibatti ; relativi ad esse, e delle esposizioni «industriali. .{ confortevole. Essi fanno ogni sforzo per conservare © accrescere la bella | ments vet.crac di hi 
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___ | tinence d’urine, affections de matrice, 
fiux mensuel trop prolongé, ete. 
pag Lt Spon 4 x c 
Giai Fatdi:L. 6. Resto d Halia 1. 10. Estero Li 12 ©. 
Dinigersi al Dirditore “via B.V. degli Angeli, n. ll, piano, 1. 
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Qecasione favorevole Sirop:3 ciò fr. Dragées 3fr.le fac. 
‘Ivi è pure l'Ufficio. dei Brevetti ‘con Gabinetto Auto-Litografico. | 


Vac 1 5 
Da timetiere per occasione di puiteriza a‘ condizioni vantaggiosissime un ELIXIR DE SANTE du mème 
magnifico Negozio! di Mede situato nel centro della. capitale, esercito auleur, coritre les indigestions, dige- 
da piùdi vent'andi. oi tra difficiles, ecrampes et faiblesse 
Dirigersi: all'accensa de’ sali e tabacchi in via Guardinfanti, quasi rim- ig Cena. L'opii cholèrine, mal 
Protezgio” ; etc; 


petto all'Hotel .desla Bonne: Femme. JPusia saga * So 
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ID Agente în ‘Piemonte, Dj Monpo, via B.V. 
Y : degli Angeli, n..9, Torino. — Vendita al mi- 
dei Fratelli G UG LIA N EV 4 I, via Doragrossa, N. 9, | nuto: Torino, Bonzani; Nicolis, farm. — A- 
6 5 i È Ù È lessandriù, Basilio! — Astày Boschiero — 
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ragazzi, ecc. ecc. — Novara, Caccia — Sussari, Solinas — 
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lil Lanoze, chimico:farmaeista della Scuola speciale di Parigi. | 
sdili iginepelirià dei prodotti medico“igienici prova che nel mentre si conserva ai pro- | ì 
10$ tumniJa ro squisitezza, è possibile di comunicar joro un'azione riparatrice per man- | 
‘idjitenere fra: gli organi ‘diversi la perfetta ‘salute. La loro composizione è stata dettata | 
é ‘6Ono! ‘ogaîtài delle scienze naturali e chimiche, e da un’ assidua manipola- 
Palizione, durantò «30:anni, di preparati destinati. all'uso, medico. 
) alla Chinchina, Pi- r' abbellite!i capelli, ar- 
d ELIXIA DENTIFRICE! retroe Gayao) infal- rne Ja caduta, \upedirno l’incanutimento, c2!- 
bile per conservare ai denti la loro bianchezza|mare i proriti, » face scomparire e pellicole grasse 
©ttfaturale, ‘allo gengive la loro sanità,,; colmare 0 farino#é'della testa.— La boccetta L.3!7%. 
diro MatadioniFibti di denti ene rg ibi :U:LC DE NOISETTE PARFUMEE IM ugo 
pc SITA oeletta ; Fei capelli, per rimediare alla 
Mi (FOUDRE DENTIFRICE Di uierpatit Sam od atonia regali — La 


‘ed inoltre avente base la ì 
Av80a etiunca i denti, satura il tortaro, iaia nta 


| pubblica un esteso. e preciso verbale 
dellei sedute legislative nel giorno. suc- 
cessivo ;j non ‘meno ;che,.i, documenti 
più rilevanu che si presentano al par- 
lamento, mentre gli atti ufficiali della 
camera elettiva non si possono spedire 
che due pier dopo. 5 

e malgrado quest’indugio, di cui li 
ANNO XI i preveniamo, desiderano i inni asso- 
Ra ciati gli atti della camera elettiva, ce ne 


? rendano avvisati, che, se fossero parec- 
ahi, noi faremo d’intenderci coi signori 
eredi Botta e .colla direzione delle re- 


Associazione per Vanno 4858. | gie poste per l’invio dei. medesimi, an- 
‘ll giornale continua ad essere pubblicato | che come supplimento : dell’Opinione , 


I 
S pece di attacca gi denti; prevenendo doo. Oni CI net roghe, nell'anno 1858 tutti i giorni ‘in foglio intero al prezzo di L. 10, ‘stabilito dai sud- 
| " ee ina. Pi è conservare:alia carnagione la sua freschezza © la comprese le domeniche. detti signori Botta. 
UIL ZA Del alia Cinerdella Pa pua lueidezza, — /l vaso L. ©. ( Il. prezzo dell’associazione è fissato come | i 
ere dentrificla un'azione topico-corroborante che BAU 'DE'COLOGNE SUPERIETEE Bosa segue: Anno Semestre. Trimestre 
pe fai migltone preparuutito dalle afagioni delle Fic C GF per PN rieniole.— Lu Gomeiia| Torino : E PIRA 4 ANNO Il. 
FAU LEUCORERMINE Mi MS ii LI Provincie... 20 44530 4 tone 


Svizzera 36 19 10 


sani “LA 
Francia 40 22 42 i 
Inghilterra 541.128 145 | ; 
Austria 48 (25 13 ST hi) FFE A 
Altri stàti a norma delle ultime convenzioni | 4SSOCIAZIONE PER L'ANNO 1858. 
fas I patti di associaziono rimangono come in 


In ‘Torino ‘il giornale si distribuisce dalle or, 
sette alle dodici del: mattino: nell’ ufficio. posto passato: 


% IRA ee ii ie prora E _ 


i (PASTIELES ORIENTALES O Dott. Paolo Gle- 
li, ment, per ‘ozionate da J, P. Larozo. Esse sano pre- 
ascio, e per conservare : ziose pei fumatori e per le persone che banno }'a- 

ebchezza e la sun laciderza.— La boce. L. 3 75. \lità' spiscevole. Una soia pastiglia, ‘allo svegliarsi; 
cangia lo stato jo della booca in un fresco sa- 


da nesto apirito d'arici godo di ‘tuite lo pro- pore, e rende all’alito la sua purezza. — La mezza 


|rieià dellifasione d'agici nello gucchero, © nd- 
l'acqua saocher aLe prgn L.41 50, 

SAVON. LENITIRAPERPECTIONNENMIS I MSELO 
dorla amara, e sì mille odori: 'L’aleali‘vi è intiera- 


MESPRIT DANISRECTIFIE RO 


BAU DD FLEURS.DE.LAVANDE Cosmetied 
molto ricercato: per la toeletta giornaliera come.| 
tonico, balsamico. per calmare i pruriti,, fortificare | 


Imente saturo, come nel sapone medicinale, in guisa! rinfregeato corti otgeni-—. ‘ae =riv] a da invia della Madonna _ degli Angeli, N. 13, Anno. — Torino. . . L. 42. 
che tanto per la barba, quanto per la toeletta gior-| Fi LANE ina SUPERFIN Lo Li CI ine lo a domicilio si sha inci ; 
I na 3 alle: sequie: di piano terreno. Per averlo a domicilio si pagano » — Provincie. . » 28. 


- Jnatiora} est ton -préduce mat ‘alcuna irritazione] métità M ficritara, molto ‘saperiore 

 Klalla pelle. — /{ pezzo L. 1 983. melissa deiiacobins nell’apoplessia,i tremori delle 
CREME DE SAVDN:LENITIFA ROLE I membra; vapori, spasimi. Conserva lu freschezza | 
malizzata ‘agli stessi odori, e specialmente per ladella bocca, a scaccia, dopo i pasti, i residai che bi 

e per la toeletta del:collo, delle braccra e Pamerdyr glì intarstizii der denti. — La buecitta| 


cinquanta centesimi al, mese, oltre il prezzo |... semestre, Trimestre e Mese.in proporzione. 


dell'assocsamoRO. Lai Staffetta si pubblica invariabilmente alle 


j‘riostri abbuonati, ci è \chie- Ore 2 pom. e raggiunge così lo scopo : | 
Da alcuni no È 4° Di dare immediatamente le notizie. re- 


Het iet l'associazione agli atti del Par- | cate nel mattino dai fogli esteri a nostrali ; 
cede i e Pe “le 9° Di approfittare in tempo utile del bene- 
Noi siamo in obbligo di avvertire che fizio. delle Lione strade ferrate per trasmetterle 
l'associazione non sì piglia a tutti gli ‘in provincia. ; 

atti del Parlamento, ma soltanto a Ta Direzione ha poi provveduto in modo che 
quelli della, camera de’ deputati, pei 90m. abbiano a sorgere lagnanze'per la rego 


quali potrebbero i nostri, abbuonati indi- lare spedizione del foglio: Il quale; come è for 
rizzarsi per nostro. mezzo ai sigg. tipo- | giàvit primo a dare le notizie più recenti e pi 
grafi Eredi. Botta.» sicure, così si manterrà tale in! avvenire. 


Osserviamo inoltre che l° Opinione | Tipografia dell’ Opinione, diretta da C. Canon 


saniflgal fiso delle signore, e per frizioni nei bagni: 
La boccetta L. ® 39 PONMANERDUDOCTE URIDU BULT RENT 
WINATORE DE: TOILETTE AROMATIONE Mr prevenire} incanulimento del capelli, arre-.| 
Jer dissipare astanlànes rente 1) bruciore de! ra starne la caduta, fortificyli ed abbellirli. Essa è 
0io, e fare scomparito la rossesza dal viso e le|préparata all'odore dî viola, dî rosa) di gelsominio| 
macchie rosse. — La boccetta L. #4 #0. odi: dille odori, — Il caso L 9,59. | 
pepositò grueralò alla fatmatia Laroze: ‘pile! Newvè des: Petite Champs, 26, Panza1.! 
| Osservazione: — A finé di evitare la contraffazione si ‘esigerà che ogni»prodotto! 
potti il timbro deì guverno-francese ‘sopra la ‘firma did P. Lamone. ì 
. Deposito negli Stati. Sardi. per la.vendita all'ingrosso; ed al minuto; presso L’Uffizie | 
Giemenale d'Ammunzi, vio B. V. degli Angeli, N, 9,1 RINO. — Spedizione in provincie. | 
fiuto maglia postale ail’ indirizzo del Direttore del suddetto Uffizio. * SERI MLA PIA 
Vendesi pure dai farmacisti : Torino , Bonzani — Genova, Bruzza — Alessandria Basilio — Novara 
L. Caccia—Vercelli, Berteletti — Casale, Bava — Intra, L. Caccia. 


